
GUIDA PER LA TESI DI LAUREA TRIENNALE 

 

1. SCOPO DELLA GUIDA 

Questa guida ha lo scopo di fornire agli studenti del Corso di Laurea in Scienze Geologiche 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia indicazioni utili riguardanti le modalità: 

- di assegnazione dell’argomento della tesi di laurea 

- di svolgimento della tesi di laurea 

- di redazione dell’elaborato scritto della tesi di laurea 

- di svolgimento e di valutazione della prova finale dell’esame di laurea. 

 

2. FORMALITÀ DA ASSOLVERE PER LA TESI 

2.1 Formalità per il Consiglio Interclasse 

Assegnazione e scelta dell’argomento della tesi di laurea 

In generale si consiglia di consultare i vari docenti del Corso di Laurea Magistrale e Triennale in 

Scienze Geologiche sugli argomenti di tesi di laurea disponibili all’atto dell’iscrizione al secondo 

anno. Lo studente ha anche facoltà di proporre un proprio specifico argomento di tesi. 

Dopo aver preso conoscenza dei vari argomenti proposti dai docenti, lo studente segnala quindi ad 

un docente l’argomento (o gli argomenti) di suo interesse. 

Lo studente ed il docente concordano quindi il tema definitivo della tesi e redigono la scheda di 

richiesta assegnazione tesi da sottoporre ad approvazione da parte del Consiglio Interclasse (CI). Il 

Consiglio Interclasse valuta ed approva la domanda di assegnazione tesi presentata. 

Nel caso in cui nessun docente si dichiari disponibile ad assegnare allo studente un argomento di tesi, 

lo studente stesso dovrà fare richiesta di assegnazione direttamente al Consiglio Interclasse che 

provvederà ad individuare un tema, un relatore ed eventuali correlatori. 

La richiesta di assegnazione tesi al CI deve essere presentata e di norma entro tre mesi dalla data in 

cui si presume di sostenere l’esame di laurea. In caso di sostanziali variazioni dell’argomento della 

tesi, lo studente ed il relatore dovranno rinnovare l’intera procedura. 

 

 

Assegnazione del relatore 

Il relatore della tesi deve essere un docente, un ricercatore universitario o un cultore della materia 

scelto tra i docenti del Dipartimento o dell'Ateneo incardinati in Settori Scientifico-Disciplinari 

caratterizzanti o affini ed integrativi del Corso di Laurea. Il Consiglio Interclasse autorizza, se 

richiesto, l'affidamento delle funzioni di Relatore a docente o ricercatore di altro Ateneo. Possono 

essere nominati correlatori, senza limite alcuno, tutti coloro che collaborano con il relatore nello 

svolgimento della tesi di laurea. I correlatori per essere ammessi come membri ufficiali della 

commissione dell’esame di laurea devono tuttavia possedere il titolo di “Cultore della materia”. 

 

 

2.2 Sessioni d’esame di laurea 

Le sessioni di esame di laurea magistrale previste sono tre: 

1) sessione estiva (Giugno, Luglio) 

2) sessione autunnale (Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre) 

3) sessione straordinaria (Marzo/Aprile) 

Le varie sessioni sono costituite da uno o più appelli di esame di laurea, le cui date sono stabilite dal 

Consiglio Interclasse e rese note nel sito web di Dipartimento  alla voce Didattica >Organizzazione 

Didattica> Sedute di Laurea. 

”. 

 

2.3 Formalità e adempimenti: rapporti con la segreteria studenti 



Tutti gli adempimenti formali per la presentazione della domanda di laurea e le modalità per il 

deposito della tesi sono reperibili sul sito web di ateneo al seguente indirizzo: 

https://www.dscg.unimore.it/sites/dip06/files/2025-

11/_Informazioni%20e%20regole%20per%20entrata%20in%20TESI%20L-34.pdf Per presentare la 

Domanda di Laurea occorre entrare con le proprie credenziali sul sito unimoreessetre e selezionare: 

Conseguimento titolo 

La scadenza per la presentazione della tesi di laurea in segreteria studenti è fissata a 12 giorni 

dalla data della seduta di laurea. 

 

3. TESI DI LAUREA 

La tesi di laurea rappresenta una tappa obbligatoria nella carriera di tutti gli studenti e la sua utilità è 

tanto maggiore quanto più il laureando è convinto dell’importanza della tesi come momento di 

approfondimento e di ricerca personale su un determinato argomento. 

Si deve inoltre tenere presente che molto spesso la tesi costituisce una referenza importante all’atto 

dell’assunzione presso Enti, Aziende, Industrie o Liberi Professionisti. 

Il lavoro richiesto per la tesi è formalmente calcolato in CFU che corrispondono ad un carico orario 

di 25 ore per CFU. L'attività richiesta per la Prova finale corrisponde a 3 CFU per un totale di 75 ore, 

ad essa è formalmente assegnata una parte del secondo semestre dell'ultimo anno di corso. A causa 

degli inevitabili tempi morti che si presentano durante la progettazione ed esecuzione delle varie 

attività necessarie al compimento del lavoro di tesi, si consiglia tuttavia di iniziare tali attività ben 

prima di aver completato gli esami. In questo modo si eviterà di allungare di molto i tempi normali 

di conseguimento del titolo di studio. 

All’interno dell’attività di preparazione di una tesi sperimentale è possibile prevedere un periodo di 

tirocinio da svolgersi presso una sede interna o esterna all’Università. Nella richiesta di approvazione 

tesi per il CI deve essere chiaramente identificata l’attività sperimentale prevista durante il tirocinio. 

 

 

3.1 Indicazioni editoriali 

La scelta dei contenuti e delle tecniche di redazione della tesi rientra nella sfera di autonomia dello 

studente ed è soggetta ai suggerimenti del docente che ne segue l’elaborazione. Al fine di conseguire 

alcuni requisiti minimi di uniformità, è però opportuno che l’elaborato si adegui alle seguenti 

indicazioni: 

1. Sulla copertina e sul frontespizio devono essere riportate le seguenti informazioni: 

a) Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia – Dipartimento di Scienze Chimiche e 

Geologiche- Corso di Laurea in Scienze Geologiche 

b) il logo UNIMORE; 

c) il titolo della tesi; 

d) il nome e il cognome del laureando (rigorosamente prima il nome seguito dal cognome!); 

e) il nome ed il cognome del relatore (o dei relatori e degli eventuali correlatori); 

f) l’anno accademico in cui avviene la sessione di laurea. 

La tesi può essere redatta in lingua inglese. In tal caso è necessario produrre anche un riassunto esteso 

in lingua italiana. L'accettazione di tesi scritte in lingue diverse dall'italiano o dall'inglese è soggetta 

all'approvazione del CI. 

 

Indicazioni più specifiche di tipo editoriale non necessariamente vincolanti sono riportate in calce a 

questa guida (Template). 

 
3.2 Utilizzo strumenti AI 
 
L’eventuale utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale a supporto della redazione della tesi deve essere 
esplicitamente dichiarato dallo/a studente/ssa, specificandone la tipologia e le modalità d’uso. Non è 



consentita la delega a tali strumenti della produzione dei contenuti scientifici, che rimane responsabilità 
esclusiva dello/a studente/ssa. 

 

3.3 Copia cartacea dell’elaborato di tesi 

E' necessario provvedere alla stesura di una copia in carta da presentare ai commissari per la 

consultazione durante la seduta di laurea. Tale copia resterà a disposizione del laureando al termine 

della sessione. A richiesta specifica il laureando è tenuto a consegnare una copia cartacea al relatore. 

Potrebbe essere comunque opportuno disporre di qualche copia della tesi in più rispetto a quelle 

strettamente necessarie: la tesi costituisce infatti un titolo che può essere presentato nel caso di 

concorsi per borse di studio, oppure può essere richiesta durante colloqui di lavoro. 

 

4. ESAME DI LAUREA 

L’esame di laurea consiste nella presentazione e nella discussione della tesi alla Commissione di 

laurea.  

 

Durante l’esame il laureando deve riassumere brevemente la tesi, con particolare riferimento a: 

- gli elementi che motivano l’utilità dello sviluppo dell’argomento; 

- i risultati più significativi ottenuti durante la tesi, confrontandoli con quelli disponibili in 

letteratura; 

- i possibili ulteriori sviluppi futuri. 

Per la presentazione della tesi alla commissione esaminatrice è richiesto di norma l'utilizzo di apposito 

supporto digitale. Si consiglia ai laureandi di preparare un discorso della durata di circa 10 minuti, 

controllando il tempo impiegato durante una o più prove preliminari, svolte preferibilmente di fronte 

ad altre persone. Nella presentazione alla Commissione è opportuno tenere presente che in molti casi 

solamente il relatore ha una specifica conoscenza dell’argomento della tesi. L’esposizione deve 

pertanto affrontare solo i punti salienti del lavoro, senza entrare a fondo nei particolari. Il laureando 

dovrà comunque essere preparato a rispondere a eventuali chiarimenti, anche su specifici particolari, 

a seguito di esplicite richieste da parte della Commissione. 

Il tempo totale concesso al candidato è di 15 minuti, 10 per l’esposizione della relazione, 5 per la 

discussione con la Commissione 

 

5. VOTO DI LAUREA 

 

 

I criteri per la valutazione conclusiva tengono conto dell’intera carriera dello studente, dei tempi e 

delle modalità di acquisizione dei crediti formativi, delle attività formative precedenti e della prova 

finale, nonché di ogni altro elemento ritenuto rilevante. 

La valutazione della prova finale è espressa in centodecimi con eventuale lode. Il voto minimo per il 

superamento della prova è sessantasei centodecimi. Il punteggio riservato alla valutazione della tesi 

è pari ad un massimo di 4 su 110. La valutazione dell’intera carriera dello studente è pari ad un 

massimo di 106 punti su 110. Agli studenti che raggiungono una media ponderata delle votazioni 

ottenute nelle varie attività formative superiore od uguale a 28,5/30 e agli studenti in corso che 

raggiungono una media ponderata delle votazioni ottenute nelle varie attività formative superiore od 

uguale a 28,25/30, viene assegnato il massimo punteggio previsto per la carriera. Per gli altri studenti 

il punteggio relativo alla carriera viene assegnato aggiungendo alla media ponderata su base di 

centodecimi delle votazioni ottenute nelle attività formative, arrotondata all’unità, 3 punti per gli 

studenti iscritti al 3° anno e 1 punto per gli studenti iscritti al 1° anno fuori corso. Agli studenti iscritti 

al 2° o ai successivi anni fuori corso non vengono aggiunti punti alla media ponderata. Al punteggio 

finale ottenuto per la carriera può essere aggiunto previa opportuna deliberazione del Consiglio 

Interclasse: 

- un punto per la presenza di soggiorni di studio all’estero (Erasmus o convenzioni di altro tipo 



ufficialmente riconosciute ed approvate dal Consiglio Interclasse); 

- 0,2 punti per attività, non inferiori a 25 ore complessive, promosse da strutture accademiche e/o 

museali operanti nell'ambito delle Scienze della Terra e discipline affini; 

- 0,5 punti per la partecipazione presso altre strutture universitarie in Italia o all'estero a corsi o 

attività formative, non inferiori a 25 ore complessive, i cui obiettivi formativi siano attinenti a quelli 

del CdS. 

Al punteggio finale della carriera vengono inoltre aggiunti 0.2 punti per ogni lode conseguita nelle 

verifiche d’esame sostenute. 

 

5.1 Assegnazione della lode e eventuale encomio solenne 

La proposta dell'assegnazione della Lode da parte del Relatore deve essere approvata all'unanimità 

dalla Commissione e tiene conto anche della qualità del lavoro di tesi e della qualità della 

presentazione. Eventuali pareri contrari all’assegnazione della Lode sono motivati verbalmente dai 

commissari e, su richiesta del Presidente, sono riportati in forma scritta e allegati al verbale di esame. 

Per studenti eccezionalmente meritevoli che abbiano raggiunto i requisiti per l’assegnazione della 

lode e che abbiano conseguito il massimo punteggio (30/30) in tutte le prove di esame del Corso di 

Studio, la Commissione può, all’unanimità, proporre al Dipartimento l'attribuzione al laureato di un 

solenne Encomio. L’Encomio viene riportato, con specifica motivazione, nel Certificato supplemento 

al Diploma di Laurea Magistrale. Eventuali pareri contrari all’assegnazione dell’Encomio sono 

motivati verbalmente dai commissari e, su richiesta del Presidente, sono riportati in forma scritta e 

allegati al verbale di esame. 

 

5.2 Criteri di valutazione della Prova Finale 

La valutazione della prova finale viene effettuata sulla base di due criteri generali: la qualità e lo stile 

della presentazione e la qualità e lo stile della relazione scritta presentata dal candidato. Al termine 

delle presentazioni dei laureandi la Commissione di Laurea congeda il pubblico e, dopo aver sentito 

eventuali pareri di correlatori sul lavoro svolto dai laureandi, si riunisce per analizzare le valutazioni 

raccolte su ciascun laureando, discutere e deliberare i punteggi finali di laurea. In seduta pubblica si 

procede infine alla proclamazione solenne dei neolaureati. 

  



Template Tesi Laurea (Consigliato, da non intendere come obbligatorio) 

 

IMPOSTAZIONI GENERALI (da applicare al documento) 

• Font: Times New Roman 

• Corpo del testo: 12 pt 

• Interlinea: 1,5 

• Allineamento: giustificato 

• Margini consigliati: 

o Sinistro: 3 cm 

o Destro: 2,5 cm 

o Superiore: 2,5 cm 

o Inferiore: 2,5 cm 

• Rientro prima riga: 1,25 cm 

• Numerazione pagine: 

o Frontespizio: senza numero 

o Parti preliminari: numeri romani (i, ii, iii) 

o Corpo della tesi: numeri arabi (1, 2, 3…) 

INTRODUZIONE 

Titolo: Introduzione 

• Spiegazione del tema 

• Contesto  

• Obiettivi della tesi 

• Struttura del lavoro 

 

CAPITOLO 1 – TITOLO DEL CAPITOLO 

Formato capitolo 

• Titolo capitolo: MAIUSCOLO – grassetto  

• Corpo testo: TNR 12, interlinea 1,5 

1.1 Titolo del paragrafo 

Testo… 

1.2 Titolo del paragrafo 

Testo… 

 

CAPITOLO 2,3,4, – TITOLO DEL CAPITOLO 



2.1 … 

2.2 … 

(stessa struttura del Capitolo 1) 

 

 

CONCLUSIONI 

• Sintesi dei risultati 

• Considerazioni finali 

• Limiti del lavoro 

• Prospettive future 

 

BIBLIOGRAFIA 

Esempi (stile generico, adattabile): 

• Cognome, N. (Anno). Titolo del libro. Editore. 

• Cognome1, N1., Cognome2, N2 (Anno). Titolo dell’articolo. Nome rivista, volume(numero), 

pagine. 

• Sito web: Autore (Anno). Titolo. URL (data di consultazione) 

 

TABELLE 

Le tabelle devono essere inserite nel testo e  numerate consecutivamente con numeri arabi.  

Esempio: Tabella n. 2 – Composizione isotopica delle acque analizzate ……. 

FIGURE E GRAFICI 

Le figure devono essere inserite nel testo e numerate consecutivamente con numeri arabi. Esempio: 

Figura n. 2 – Schema della circolazione delle acque ……… 

DICHIARAZIONE SULL’USO DI STRUMENTI DI AI  

Lo/a studente/ssa dichiara di aver/non aver utilizzato strumenti di intelligenza artificiale 

esclusivamente come supporto alla redazione del testo (es. revisione linguistica), nel rispetto delle 

indicazioni del Consiglio di Corso di Laurea. I contenuti scientifici e l’elaborazione critica restano 

di esclusiva responsabilità dell’autore/autrice. 

 


